
CAMPOGALLIANO E IL SUO SANTUARIO 
DELLA B.V. DELLA SASSOLA

Nelle vicinanze di Modena sorge il fiorente centro di Campogalliano, il cui toponimo
ricorda l'antica presenza in queste terre dei Galli Boi. Dopo la conquista dei Romani,
l'abitato fu contraddistinto, secondo alcuni studiosi, dalla denominazione «Campo dei
Galli». Di Campogalliano si ha memoria in un diploma dell'imperatore Ottone I del X
secolo, in cui si legge: «...Campo qui nominatur Galliani...». Oggi il Comune supera
gli  8500  abitanti  ed  è  particolarmente  fiorente  per  le  sue  attività  zootecniche,
agricole, commerciali e industriali. Qui hanno avuto origine laboratori specializzati
nella costruzione delle bilance. Per tale attività la località ha raggiunto una notorietà
internazionale. Al riguardo è stato allestito uno specifico museo, che sarà meta di una
nostra visita  guidata.  Nel  centro storico della stessa cittadina sorgono monumenti
degni di nota; tra questi ricordiamo la chiesa parrocchiale di Sant'Orsola, con la bella
pala seicentesca della Santa titolare venerata da S. Carlo Borromeo. Particolarmente
noto il Santuario della Madonna della Sassola, situato appena fuori dell'agglomerato
urbano,  anch'esso  meta  di  una  nostra  visita,  con successiva  recita  del  Vespro.  In
questo sacro edificio si venera una Immagine di Maria dipinta su tavoletta di legno
che, secondo la tradizione, fu trovata da alcuni contadini nel greto del fiume Secchia,
su un cumulo di sassi dopo un'alluvione. Questi popolani non vollero sottrarla alla
pubblica venerazione e pensarono di appenderla ad una quercia che si trovava nelle
vicinanze. Si dice anche che alcuni ragazzi, mentre giocavano tra loro tirando sassi,
inavvertitamente  colpissero l'Immagine sotto  il  labbro,  lasciando un segno ancora
visibile. Alcuni invece sostengono che la denominazione derivi dall'appartenenza di
quei terreni   alla famiglia Sassoli. Qualunque sia l'origine dell'appellativo, un dato è
certo: intorno a questa Immagine si è raccolto un numero sempre crescente di devoti
che  hanno donato  nel  corso  dei  secoli  una  miriade  di  testimonianze  «Per  Grazia
Ricevuta», tuttora visibili nel grazioso santuario, la cui costruzione ebbe inizio nel
1745 e si  concluse con la solenne consacrazione del 15 agosto 1747. L'animatore
instancabile di tale opera fu il sacerdote Don Paolo Antonio Arienti di Campogalliano
(1714-1788), come si legge in una memoria incisa all'interno della chiesa. Nei secoli
successivi il sacro edificio fu ampliato e costantemente arricchito. L'ultimo ingente
restauro, che ha conferito al complesso l'aspetto attuale, è stato promosso dal parroco
Mons.  Franco  Nicolini.  L'inaugurazione  delle  stesse  opere,  dirette  dall'architetto
diacono G. Palazzi, è avvenuta il 25 maggio 1995.
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Campogalliano (Modena). La chiesa 
parrocchiale S.Orsola

Santuario della Beata Vergine della Sassola, un 
particolare dell’ancona maggiore

Santuario della Beata Vergine della Sassola, 
immagine della Madonna

Santuario della Beata 
Vergine della Sassola, 
apparato processionale 
della Sacra Icona

Santuario della Beata Vergine della Sassola , 
uno dei numerosi ex-voto conservati nella 
sacrestia  

Campogalliano (Modena). Il santuario della Beata Vergine
della Sassola
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